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QUIZ 
 
 
1. La giurisdizione civile può definirsi come 

A. una porzione del potere esecutivo, quale potere dello Stato di adottare decisione 
capaci di produrre effetti nella sfera giuridica  degli individui  

B. l’attività di interpretazione delle norme emanate dal potere legislativo Esclude la 
giurisdizione italiana sulla causa di separazione personale tra i medesimi, se ciò è 
previsto convenzionalmente 

C. l’attività conciliativa 
D. una porzione del potere giurisdizionale generale, quale potere dello Stato distinto 

dal potere legislativo e dal potere esecutivo 
 

2. La pendenza, davanti al giudice straniero, della causa di divorzio tra Caio e 
Caia: 
A. Esclude che il giudice italiano possa decidere la causa di separazione personale 

tra i medesimi  
B. Non esclude la giurisdizione italiana sulla causa di separazione personale tra 

Caio e Caia 
C. Esclude la giurisdizione italiana sulla causa di separazione personale tra i 

medesimi, se ciò è previsto convenzionalmente 
D. Esclude la giurisdizione straniera sulla causa di separazione personale tra i 

medesimi coniugi 
 
3. La giurisdizione del giudice italiano in favore del giudice straniero: 

A. È derogabile, purché vi sia l’autorizzazione ministeriale 
B. Può essere derogata se la causa verte su diritti indisponibili  
C. È inderogabile  
D. È sempre derogabile, purché la causa verta su diritti disponibili e vi sia una 

convenzione scritta 
 
4. Chi è competente a decidere la controversia relativa alla sosta di 

un’autovettura negli spazi condominiali comuni? 
A. Il tribunale in composizione collegiale 
B. Il tribunale in composizione monocratica  
C. Il giudice di pace  
D. Il pretore 

 
5. Chi è competente a decidere un giudizio che vede convenuta l’impresa 

individuale del Sig. XX? 
A. Il giudice del luogo di residenza del Sig. XX, salvo diverse disposizioni di legge  
B. Il giudice del luogo in cui si trova la sede legale dell’impresa  
C. Il giudice del luogo di domicilio del Sig. XX, salvo diverse disposizioni di legge 
D. Il giudice del luogo in cui ha la residenza l’attore 

 
6. Dove va proposta la domanda di risoluzione contrattuale per inadempimento 

della controparte contraente? 
A. L’azione va proposta nel luogo in cui ha la sede il venditore 
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B. L’azione va proposta nel luogo di residenza o domicilio del consumatore  
C. L’azione va proposta nel luogo in cui è stato stipulato il contratto  
D. L’azione va proposta nel luogo in cui deve adempiersi l’obbligazione 

 
7. La competenza territoriale del giudice è: 

A. Sempre derogabile  
B. Inderogabile  
C. Inderogabile, salvo che la legge disponga diversamente 
D. Derogabile salvo che per i casi previsti dalla legge 

 
8. Caio, leso nel proprio onore e prestigio dalla pubblicazione su più riviste di una 

notizia falsa, al fine di un ristoro risarcitorio: 
A. Deve proporre varie azioni, in più giudizi indipendenti, relativi alle varie riviste 

coinvolte  
B. Deve proporre una sola azione nello stesso giudizio per connessione soggettiva  
C. Può agire in un unico giudizio avverso tutte le riviste  
D. Può agire in un unico giudizio avverso tutte le riviste, purché vi sia il consenso 

delle convenute  
 
9. L’accertamento, con efficacia di giudicato, di una questione pregiudiziale alla 

risoluzione di un altro giudizio: 
A. Deve essere previsto direttamente dalla legge o deve essere esplicitamente 

richiesto da una delle parti  
B. Deve essere esplicitamente domandato da tutte le parti in causa 
C. Non deve attuarsi da parte del medesimo giudice del giudizio principale 
D. Deve attuarsi da parte del medesimo giudice del giudizio principale 

 
10. L’incompetenza per territorio è rilevabile: 

A. In ogni stato e grado del processo  
B. Solo entro la prima udienza di trattazione 
C. Entro la prima udienza di trattazione in caso di competenza territoriale 

inderogabile, nella comparsa di costituzione e risposta negli altri casi  
D. Solo nella comparsa di costituzione e risposta  

 
11. Tra la domanda di adempimento di un contratto e quella di risoluzione dello 

stesso è configurabile una relazione di: 
A. Continenza  
B. Prevenzione 
C. Litisconsorzio 
D. Competenza 

 
12. La giurisdizione civile in quali attività può esplicarsi: 

A. La funzione giurisdizionale civile può esplicarsi in un’attività di cognizione, di 
accertamento o in un’attività cautelare  

B. La funzione giurisdizionale civile può esplicarsi in un’attività di cognizione, di 
esecuzione o in un’attività cautelare  

C. La funzione giurisdizionale civile può esplicarsi in un’attività di cognizione, di 
esecuzione o in un’attività di interpretazione  

D. La funzione giurisdizionale civile può esplicarsi in un’attività di cognizione, di 
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accertamento o in un’attività di condanna  
 
13. La devoluzione di una controversia ad un arbitro e non al giudice ordinario: 

A. Configura una questione di competenza  
B. Configura una questione di giurisdizione  
C. Configura una questione di litisconsorzio  
D. Configura una questione di connessione oggettiva 

 
14. Ad un decreto ingiuntivo può essere concessa la provvisoria esecuzione: 

A. Prima se la parte ne faccia richiesta nel primo atto introduttivo del giudizio di 
opposizione  

B. Solo dopo l’avvio del giudizio di opposizione  
C. Sia prima che dopo il giudizio di opposizione  
D. Anche dopo il giudizio di opposizione, con l’autorizzazione del Presidente del 

Tribunale 
 
15. Qual è la conseguenza della violazione del principio del contraddittorio?:  

A. Se dalla motivazione della sentenza emerge che il contraddittorio è stato violato, 
il provvedimento emanato è  comunque valido  

B. Se dalla motivazione della sentenza emerge che il contraddittorio è stato violato, 
il provvedimento emanato è  revocabile  

C. Se dalla motivazione della sentenza emerge che il contraddittorio è stato violato, 
il provvedimento emanato è qualificato dal legislatore come nullo  

D. in nessuna delle precedenti  
 
16. Se il Giudice Tizio viene investito di una causa di cui è una delle parti in 

giudizio: 
A. La causa viene riassegnata automaticamente  
B. Il tribunale deve dichiarare l’incompetenza di Tizio 
C. Tizio deve astenersi dal giudizio  
D. Tizio può scegliere di astenersi dal giudizio 

 
17. In caso di mancata astensione del magistrato: 

A. Le parti in giudizio possono proporre la ricusazione del magistrato  
B. Il giudizio prosegue fino a quando una delle parti non denuncia la mancata 

astensione 
C. Il presidente del tribunale può proporne la ricusazione del giudice 
D. Le parti devono obbligatoriamente proporne la ricusazione, a pena 

dell’improcedibilità del giudizio 
 
18. Cosa sono le “decisioni della terza via”? 

A. Con la locuzione “decisioni della terza via” si opera riferimento al caso in cui il 
giudice, rilevando d’ufficio la sussistenza di una questione decisiva, si pronunci 
su di essa non accogliendo né la domanda dell’attore né la riconvenzionale del 
convenuto 

B. Con la locuzione “decisioni della terza via” si opera riferimento al caso in cui il 
giudice, rilevando d’ufficio la sussistenza di una questione decisiva, la rimette al 
giudice di primo grado 

C. Con la locuzione “decisioni della terza via” si opera riferimento al caso in cui il 


